
INTERVENTO DI MAURIZIA GIAVELLI, 
VICEPRESIDENTE ANPI ASTI, IN OCCASIONE DELLA 

FESTA DELLA LIBERAZIONE DEL 25 APRILE 2025 
 
Gentile Sindaco, 
 
Gentili Rappresentanti delle Istituzioni e Autorità tutte, 
 
Care Cittadine e Cittadini, 
 
Vi do il benvenuto in questa giornata di festa che ricorda il 25 aprile del 1945 da parte del 
Comitato Provinciale dell’Anpi. Oggi è l’ottantesimo da quel giorno memorabile. 
 
Un pensiero va al Nostro già Presidente Paolo Monticone che ci ha lasciato poche 
settimane fa e che non ha mai mancato una giornata di ricordo del 25 aprile qui in 
questa Piazza della sua e nostra amata Asti. 
 
Quell'aprile del 1945, noi non possiamo dimenticarlo, vogliamo e dobbiamo celebrarlo 
insieme in modo unitario. Quel giorno ha segnato per il nostro Paese l’inizio della 
democrazia: la volontà della popolazione di costruire una società diversa basata sui 
valori dell’antifascismo. Una società di uomini, donne e, per meglio dire, esseri umani 
uguali in cui ci fosse giustizia sociale e si concretizzasse la libertà che era mancata come 
l’aria negli anni in cui aveva dominato il regime nazi-fascista. Si era combattuto con o 
senza armi, ma con determinazione e coraggio affinché non si dovesse combattere mai 
più. 
 
Non è un paradosso affermare che la Resistenza italiana sia stata in gran parte 
espressione di un disperato desiderio di pace del popolo italiano e una condanna senza 
appello della guerra. 
 
Fu proprio per questo motivo le 21 madri costituenti ed i 556 padri costituenti inserirono 
l’art.11 nella Costituzione della Repubblica che chiarisce nero su bianco che l’Italia 
ripudia la guerra, una parola su cui si potrebbero spendere molte pagine per declinare 
tutto ciò che sottintende. 
 
Ci vuole coraggio e inventiva per farsi granelli di sabbia e inceppare gli ingranaggi della 
guerra. Abbiamo bisogno di molte mani per tessere la trama di un tessuto resistente di 
una Pace che metta la guerra fuori dalla storia come diceva la partigiana Lidia 
Menapace. 
 
Per tutti e tutte le antifasciste, con o senza armi, l’obiettivo era lo stesso ieri ed oggi: pace, 
pane e libertà. Cito letteralmente dal messaggio Urbi et Orbi di Pasqua di Papa 
Francesco “Nessuna pace è possibile senza un vero disarmo! L’esigenza che ogni popolo 
ha di provvedere alla propria difesa non può trasformarsi in una corsa generale al 
riarmo.” Parole che oggi a pochi giorni dalla sua morte appaiono profetiche, in questo 
clima egemonizzato da un folle e irresponsabile bellicismo, che non tollera alcuna voce 
critica. 
 
Oltre alla parola RIPUDIO della guerra, ed aggiungerei di tutte le guerre, mi soffermerei 
su un’altra parola bellissima LIBERA AZIONE. 
 



Liberazione è una parola che sembra in movimento. Ha a che fare con il concetto di 
libertà, ma esula da una visione ingenua e retorica della storia; implica un processo, un 
movimento, uno sforzo, ci fa intendere che la libertà va sempre difesa e sempre 
riconquistata qui ed altrove. Quindi oggi non è solo un giorno di Festa, di Memoria ma 
anche un giorno in cui rinnoviamo l’Impegno unitario e sottolineo unitario come avvenne 
in quegli anni indipendentemente dagli schieramenti politici per raggiungere obiettivi 
comuni, perché quei valori che sono stati sognati e scritti nella Carta costituzionale sono 
ancora oggi stelle polari da attualizzare e non lettera morta come pensa qualcuno. 
 
In conclusione, vi auguro di festeggiare, di pensare, di sapere ancora sognare un futuro 
di diritti umani per tutti e di essere protagonisti della nostra comunità e della storia che 
ha radici sane nel passato ma che ci chiede di continuare ad essere vigili. 
 
Noi siamo qui oggi 
 
Per i partigiani caduti in combattimento, o fucilati, o vittime di torture da parte dei 
nazisti e dei fascisti. 
 
Per la popolazione civile che non ha avuto paura e li ha aiutati e sostenuti. 
 
Per le centinaia di migliaia di italiani e per le decine di milioni di donne e uomini uccisi 
durante la Seconda guerra mondiale, voluta dal Fuhrer e dal Duce. 
 
Per le vittime delle orribili leggi razziali. 
 
Per le vittime dei campi di sterminio che furono non solo le persone di religione ebraica 
ma anche quelle con disabilità, le persone omosessuali, i rom, i sinti ed i prigionieri 
politici. 
 
Per tutte le persone che non vivono in democrazia e lottano per i loro diritti e la loro 
libertà 
 
Per i nostri fratelli e sorelle, vittime di pregiudizio, razzismo, e violenza. 
 
Siamo qui perché non potremmo che stare dalla stessa parte della storia quella che ci ha 
portato ad essere uomini, donne persone libere e uguali. 
 
Viva la Costituzione, Viva la Democrazia, Viva la Pace, Viva l’Italia antifascista! 
 


